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Il volo epocale (2010)  della beccaccia Karelia dai Pirenei sin oltre gli Urali in Asia , con un percorso  di oltre 6.000 Km , ha ricordato a tutti che le divisioni “geografiche” tra popolazioni sedentarie o migranti , possono sempre saltare di fronte all’evidenza che il forte impulso migratorio – su lunghissime distanze – ci ricorda appunto le rotte delle “derive dei Continenti”,gli scambi genetici e la  filogenesi delle popolazioni di una stessa specie o sub-specie in aree vastissime continentali od oceaniche .
Ma se questo è stato il lungo viaggio di una beccaccia del nostro millennio – termine questo da considerarsi microscopico rispetto ai tempi delle Ere Geologiche – qual è stato il “viaggio della specie Scolopax nel corso di milioni di anni ? 
Senza nessuna pretesa di aver capacità scientifiche per interpretare la Paleontologia genetica Aviaria , una certa curiosità naturalistica si è fatta strada in noi – e se possibile trasferibile ad altri appassionati di Beccaccia – per cercare di indagare un po’ meglio le origini della Beccaccia .

La ricerca mirata con i “motori” di Internet e la conseguente consultazione di numerose fonti bibliografiche antiche e recenti , ci permette di esplorare in qualche modo la evoluzione di questo uccello nel corso di milioni e milioni di anni .
Georges Cuvier ( 1769-1832 ) grande e tutt’oggi autorevole Naturalista , aveva affermato – dallo studio della conformazione ossea di alcune specie di Uccelli (tra i quali Scolopax ) rapportata ai reperti fossili – che la conformazione strutturale corporea di questa specie era rimasta abbastanza immutata nel corso di 38 milioni di anni , Beccaccia inclusa .

Allora forse – ed il “forse” è d’obbligo nel mezzo delle teorie paleonto-filogenetiche – la strutturazione morfologica e fisiologica della Beccaccia si è costituita già prima di 38 milioni di anni fa’ nei tempi scanditi dalle mutazioni climatiche ed ambientali succedutesi nel corso di milioni di anni .

E’ quindi d’obbligo scorrere un quanto possibile breve excursus sulle Ere Geologiche e sulla comparsa ed evoluzione degli Uccelli sulla Terra.

I primi esseri viventi con caratteristiche di Uccelli sono comparsi e si sono evoluti sulla Terra nell’Era Mesozoica e nei periodi Giurassico e Cretaceo  213-144 milioni di anni fa’.
Il primo e più famoso fossile di “uccello” derivato dai Rettili è l’Archeopterix datato nel periodo Giurassico 150 milioni di anni fa’.

Comunque circa la sicura origine degli Uccelli da animali a sangue caldo e con ali battenti , è tuttora viva una diatriba scientifica tra due Teorie ( ipotesi “Teropodi” ed ipotesi “Tecodonti” ) che oggi si avvalgono anche di recentissime scoperte di fossili in Cina ( Zhou – 2004) : il crescente consenso degli Scienziati è che gli Uccelli si siano evoluti da piccoli Dinosauri “teropodi” .

Molto singolare è la ricostruzione in modello ed immagine “viva” ( Museo di Storia Naturale di New York ) di un Microraptor Zhaonianus ( Dinosauro dromacosauride) scoperto fossile da Paleontologi Cinesi ( Xu – 2000 ) , vissuto venti milioni di anni dopo l’Archeopterix , quindi intorno a 130 milioni di anni fa’ : nel modello al Museo di NY , l’ “uccello” vola in un bosco , e ci ricorda un po’ il volo di una beccaccia (!). 
Ad avvalorare sempre più l’ipotesi di un’origine dai Dinosauri , stanno anche I più recenti studi – su fossili di 68 milioni di anni fa’ – sul genoma aviario e relative evidenza molecolare nel collagene di ossa fossili , evidenza che va a testimoniare la connessione  Dinosauri-Uccelli .
In una lista di fossili ,riportata da Wikipedia sul Web, il genere Scolopax è riferito alle Epoche Pliocene e Miocene del Periodo Terziario dell’Era Cenozoica , Era ( da 65 a 1 milione di anni fa’ ) che ha vissuto il maggior sviluppo e diffusione degli Uccelli . 

Deve ben essere chiaro che l’evolversi delle specie Aviarie – così come per tutti gli animali – è stato condizionato dai mutamenti climatici ed ambientali ( piante,erbe,foreste,”biodiversità” ed anche microcosmo organico dei terreni ), mutamenti sviluppatisi nell’orologio del tempo scandito da milioni di anni : glaciazioni , tropicalizzazioni , desertificazioni , condizioni “chimiche” dell’aria e dell’atmosfera , sconvolgimenti vulcanici e meteoritici , tutti fenomeni che si sono susseguiti  inclusi nella dinamica della “deriva dei Continenti” e nell’assestamento della crosta terrestre e degli Oceani .

E’ interessante l’affermazione di Thomas e coll. ( “shorebird phylogeny” – 2004) secondo i quali l’Ordine dei Caradriformi , Scolopacidi inclusi, è un modello ideale per studiare i processi evolutivi , macroscopici ed ecologici, tra le Specie Aviarie . Nella lista degli Uccelli preistorici  - estintisi in coincidenza con l’espansione dell’Homo sapiens e relative diffusioni di predatori ed alterazioni degli habitat – è fatto preciso riferimento agli Scolopacidi ed alla “Scolopax anthonyi” ( Puerto Rico woodcock ) : queste estinzioni si riferiscono al periodo tardo Quaternario a noi molto più vicino databile tra 40.000 anni prima di Cristo sino intorno alla metà del secondo Millennio ( estinzione del Dodo alle isole Mauritius ) .
Ritornando ancora molto indietro ricordiamo che Cuvier ( 1769-1832 ) aveva identificato la Beccaccia come uccello presente tra le specie vissute ai tempi dell’Anoplothesium , un cavallino acquatico vissuto 38-35 milioni di anni fa’; Cuvier era stato anche il primo Naturalista che aveva descritto accuratamente lo Pterodactilo , rettile volante vissuto nel Giurassico superiore 145 milioni di anni fa’.
E veniamo alle certezze dei fossili Scolopax descritti e studiati , che sono : 

- Scolopax baranensis ( ritrovata in Ungheria e riferita al primo Pliocene)

- Scolopax carmesinae ( isola di Minorca – Baleari e riferita al primo-medio             Pliocene ) . Di questa Scolopax “mediterranea” (Segui B. – 1999 ) sappiamo che è stata identificata come distinta da altri Scolopacidi ( Gallinago – beccaccino ) e riconosciuta come una molto probabile antenata ( 10-20 % più piccola dell’attuale Beccaccia ) della linea “Scolopax rusticola” . La differenziazione completa  tra Beccaccino ( Gallinago) e Beccaccia ( Scolopax ) nell’ambito dei Caradriformi sarebbe avvenuta intorno al tardo Miocene 10-5 milioni di anni fa’. 
Altri due reperti  fossili Scolopax riguardano il Nuovo Continente : Scolopax hutchensi ( tardo Pliocene , Florida ) e Scolopax anthonyi ( Puerto Rico woodcock – preistorica ) .
Da questo non facile excursus paleontologico sviluppato tra schemi di Epoche e Periodi e tra diatribe interpretative degli Scienziati , emergono comunque alcuni elementi abbastanza certi :

· la Scolopax rusticola ha sviluppato la sua evoluzione  morfologica ed ecologica nell’Era Cenozoica ( 65- 1 milione di anni fa’ ) con più precisi sviluppo nei Periodi Terziario e Quaternario nelle Epoche Miocene,Pliocene,Pleistocene ( 26-1,8 milioni di anni fa’ )    
· Antichi autorevoli rilievi ( Cuvier ) affermano la relativa stabilità  morfologica della Scolopax che decorre da 35-30 milioni di anni 

· La Scolopax ( antenata ) era sicuramente presente nell’Europa Centrale e Mediterranea già 10-5 milioni di anni fa’ ( sicuri reperti fossili ) 

· Lo sviluppo, assestamento  e diffusione della Scolopax nell’Era Cenozoica ( vegetazione ed humus del terreno ) avviene nel contesto della evoluzione e stabilizzazione – sino allo stato attuale – della “deriva dei Continenti “. 

Sappiamo poi che Cuvier aveva affermato che la Beccaccia era l’unico Uccello a non avere “aria” nell’omero ( ala ) : di fatto ciò non era proprio esclusivo carattere della Beccaccia , ma l’osservazione di Cuvier era molto importante a comprendere come la osteogenesi ( filogenesi delle ossa ) era di certo condizionata dall’ambiente che a sua volta condizionava le tipologie di volo : nel nostro caso si tratta delle capacità torsionali ( ribadite da recentissime Ricerche) dell’omero , più solido che non negli altri Uccelli , e finalizzato al volo saettante in mezzo agli ostacoli ( bosco ).
Tutto questo per sottolineare come l’evoluzione morfologica e genetica della Beccaccia  - così come per tutte le specie animali,uomo compreso – si è sviluppata in dipendenza delle funzioni corporee ( Fisiologia Comparata ) calate in determinati ambienti di vita , essi stessi evolutivi .E poiché poi gli ambienti di vita si sono rivelati instabili in dipendenza delle latitudini e dei cambiamenti climatici e stagionali , la Beccaccia ha acquisito e consolidato il suo istinto migratorio : “ mi sposto dove posso mangiare e dove posso riprodurmi “ . Lo stato attuale delle popolazioni europee ( ad esempio Gran Bretagna , Francia ) lascia comunque intendere che è ben disposta a mitigare il suo istinto migratorio , e se in certi territori può ben sopravvivere , magari con piccoli spostamenti stagionali  di necessità , lì diventa  sedentaria . In Europa  “ l’intrappolamento “ insulare è ben studiato nelle isole Canarie ed Azzorre ( Madeira) dove già Darwin aveva notato Beccacce sedentarie aperte all’incontro stagionale con Beccacce migranti.
Non è fuori luogo ricordare che è proprio dalla caratterizzazione genetica (DNA) che si possono meglio identificare le popolazioni migranti e le loro rotte migratorie preferenziali : in un importante lavoro di Burlando e Spanò ( 1996) si erano identificate due popolazioni geneticamente differenziate , una dalla Svezia verso Sud sino e attraverso l’Italia , ed un’altra che invece dal Nord Europa-Asia scendeva in Turchia ( Mar Nero ) .
Ma delle mutazioni genetiche anche all’interno della singola specie Scolopax , fanno testimonianza le Beccacce “Asiatiche” , alcune molto simili alla nostra beccaccia , altre ( Amami) nettamente differenziate nella strutturazione corporea . Gli Ornitologi tendono a classificare queste Beccacce come vere Specie a se stanti , piuttosto che non sub-specie Scolopax : ciò vuol dire che l’evoluzione propria dell’uccello è partita da un patrimonio genetico “ ab origine a se stante” diverso da quello della Scolopax rusticola in Eurasia ( Paleartico Occidentale).
La Beccaccia di Amami visibile in Video anche su numerosi movies in Youtube , soffre oggi un’imprevista predazione da parte di mustelidi immessi dall’uomo per contrastare l’eccessiva presenza di serpenti velenosi nelle Isole di Amami .

La Beccaccia di Amami ( Giappone ) avrebbe una sua propria evidente differenziazione anche rispetto alle altre Beccacce “Asiatiche” che possiamo ritenere evolutivamente “intrappolate” nelle aree insulari di Indonesia e Papuasia .
Sono : Scolopax celebensis Sulawesi , Scolopax heinrichi Sulawesi,Scolopax rochussemii Molucche,Scolopax saturata Giava-Sumatra,Scolopax rosenbergii Nuova Guinea . L’ultima identificata appena nel 2001 ( Kennedy R.S. e coll. ) è la Scolopax bukindonensis  ( Filippine ) o Beccaccia delle Montagne : da questa identificazione scientificamente molto accurata è poi derivata una nuova classificazione sistematica delle Beccacce “Asiatiche” ( Kennedy R.S-2001) che abbiamo appena riportato .

Una buona esemplificazione – antecedente alla classificazione di Kennedy – è riportata nel sito di Amici di Scolopax , qui anche con diverse denominazioni .

Va poi rilevato che nelle aree di queste “Asiatiche-insulari” sono segnalte presenze occasionali migratorie della vera Scolopax rusticola , e ciò è intuitivo dato che la Beccccia Eurasiatica migra a Sud e ad Est dell’Himalaya , Vitenam,Cambogia, e non troppo distante da Indonesia e Giappone .
In termini critici ( Kennedy 2001 ) è stato sottolineato che gli studu propriamente genetici comparativi (DNA) su queste Beccacce sono ancora carenti od assenti .

Rimane poi da considerare –per lo “spruzzo” genetico paleontologico sull’Emisfero Settentrionale – che la Beccaccia Americana ( e suoi fossili ) è comunque da riferire ad un unico “ceppo” di specie Scolopax diffusosi nel Globo milioni di anni fa’ .

Non ultimo ricordiamo anche la intrigante somiglianza – anche se scientificamente poco esplorata – della Scolopax con il Kiwi in nuova Zelanda ed in particolare per quanto riguarda l’apparato olfattivo .
Se l’interscambio genetico intra/extra- specie Scolopax è considerato un elemento molto importante per gli adattamenti e la sopravvivenza dello stesso primitivo “ceppo” genetico , ci piace concludere questo viaggio indietro verso le Origini , con una immaginifica descrizione fantasiosa o ,se volete, fantascientifica .
“Si dice” che la beccaccia Karelia volata in Asia nel 2010 , dopo aver vissuto la sua stagione riproduttiva ripartì in Ottobre verso sud-Ovest , ma quando  si fermò a Novembre un po’ ad Est di Mosca , qualcuno per via telematica satellitare l’avvertì che nei suoi territori di svernamento le politiche di eventuale sua protezione – tipo “cartello Celano , per intenderci – erano bloccate . Così su due piedi Karelia ha cessato d’inviare segnali , ha invertito la rotta e si è avviata verso Sud-Est , Indonesia Giappone : e là tra le isole Amami e Filippine , Giava,Borneo e Molucche stia cercando un buon partner per ibridizzare al meglio il suo DNA , utile forse alla sopravvivenza della Beccaccia nel Globo ! 
